
Parrocchia San Gennaro Molfetta 
Relazione in cui si sussume l’esperienza sinodale 
parrocchiale, con focalizzazione delle esperienze 
meditative. 
 
Il Sinodo con cui il nostro Santo Padre ha voluto invitare la base della Chiesa 
a meditare, è stata un’esperienza che la Comunità Parrocchiale ha subito 
accolto con entusiasmo. 
Delineati i gruppi di lavoro, composti da fedeli di estrazione eterogenea, il 
lavoro è partito con fervore. 
E’ subito emersa l’urgenza di confronto e meditazione collettiva, purtroppo 
mancate per troppo tempo, a cagione dell’emergenza pandemica che ha 
colpito la popolazione. 
Si premette che, prima di focalizzare le dieci domande nella dinamica dei 
singoli gruppi, si è deciso che ogni gruppo redigesse delle proprie relazioni 
da allegare alla presente. 
La lettura delle singole relazioni ha infine dato al possibilità di enucleare e 
focalizzare meglio tutte le esperienze e esigenze parrocchiali. 
Pur essendo le singole relazioni eterogenee tra loro per impostazione e 
stile, hanno fatto emergere con forza la vita parrocchiale con la sua 
centenaria tradizione e la vivace evoluzione, sempre nel rispetto dei dogmi 
e dell’amore cristiano. 
Si è verificato, ancora che alcuni gruppi hanno sentito l’esigenza di 
confrontarsi tra loro e intrecciare le meditazioni sui quesiti sinodali. 
Il primo dato comune a tutti i gruppi è stato quello che ha fornito 
l’immagine di un fedele disorientato per le difficoltà e l’isolamento sociale, 
un fedele che ha patito la mancanza del Banchetto Eucaristico, della 
preghiera corale, ha patito di non potersi attivare nella Comunità 
Parrocchiale. 
La Parrocchia che ha sempre indicato un cammino di fede unitario e solido 
è mancata nella vita dei singoli fedeli. E’ mancata la condivisione nei 
progetti di viaggio. 



La ripresa delle attività negli ultimi tempi ha infuso certamente nuova linfa 
ai parrocchiani, che appunto dopo lo smarrimento iniziale, hanno vissuto 
la meditazione corale come una possibilità costruttiva di crescita. 
L’inziale smarrimento si è sciolto con la meditazione sui problemi più cupi 
che il fedele può incontrare, come il pregiudizio, la paura del diverso, la 
difficoltà dell’ascolto. 
Il confronto costruttivo è emerso come l’urgenza primordiale per una vita 
cristiana, il confronto con i terzi e soprattutto tra parrocchiani appartenenti 
a gruppi diversi e appartenenti al medesimo gruppo. 
La Parrocchia San Gennaro sorge in una zona storica della città, popolata 
soprattutto da anziani. Negli ultimi anni, però il fascino dell’immobile di 
pregio storico ha attirato molte famiglie giovani, pertanto la tradizione si 
deve oggi confrontare con la ventata giovanile del cristiano che ha 
metabolizzato l’evoluzione culturale, sociale e deve coniugarla con i 
precetti della fede. 
Il “Si è fatto sempre così” e, quindi, è giusto, si scontra con le domande di 
chi si affaccia in Parrocchia e vuole capire perché e se è giusto. 
Occasioni queste che, seppur possano superficialmente possano apparire 
di scontro, nascondono opportunità di crescita. 
L’ulteriore esigenza che è emersa dalle varie esperienze dei gruppi è quella 
della appartenenza al Gruppo non come status ma come partecipazione e 
servizio. 
E molto forte è emersa la curiosità, sempre costruttiva, nei confronti degli 
altri Gruppi Parrocchiali, che talvolta viaggiano come gocce distinte senza 
un trait d’union. 
E da tali esigenze, la riflessione dell’importanza dell’ascolto tra tradizione 
e innovazione tra componenti dello stesso Gruppo, tra componenti di 
Gruppi diversi, tra fedeli, tra gente di diversa nazionalità o religione. 
Un ascolto che supera le barriere, i pregiudizi e le paure. 
Si è auspicata, inoltre, una maggiore partecipazione dei gruppi nel Consiglio 
Pastorale che si richiede a gran voce, in quanto i Gruppi alla base talvolta 
sanno individuare i problemi più nascosti della Comunità. 
In definitiva, anche se molti hanno indicato delle criticità, il confronto e 
l’esposizione delle proprie esperienze in merito ai vari quesiti sinodali, ha 
prodotto vera gioia nei partecipanti, vicinanza a Dio e maggiore fervore 
nella vita cristiana. 



Si allegano le relazioni dei vari gruppi, che meritano attenzione per 
l’impegno profuso e in alcuni casi per l’esposizione schietta delle 
esperienze meditative dei singoli componenti, linfa vitale del Sinodo. 
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